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SULLE ORME DEI NATURALISTI VIAGGIATORI
NELLA TOSCANA DEL ’700





Al Seminario dedicato al paesaggio è stata collegata anche la mostra 
Sulle orme dei naturalisti viaggiatori nella Toscana del ’700, nell’intento di ri-
chiamare l’attenzione su un patrimonio di studi ancora in parte da esplora-
re e da ricordare con orgoglio e soddisfazione.

Allestita con alcuni preziosi cimeli della Colombaria, l’esposizione ha 
proposto un frammento di storia della scienza, traendo spunto dagli scrit-
ti che Francesco Rodolico ha dedicato all’esplorazione naturalistica della 
Toscana. A questo insigne naturalista e accademico della Colombaria la 
mostra ha inteso rendere un omaggio, nell’auspicio di intraprendere altre 
iniziative sull’argomento.

Il nesso con i temi del Seminario non è così scontato né diretto, come 
avrebbe potuto esserlo, ad es., una mostra dedicata al paesaggio nelle im-
magini di Aldo Sestini, il maestro del paesaggio geografico italiano, di cui 
si possiedono centinaia di foto e diapositive, scattate dai primi anni ’30 fino 
alla metà degli ’80 del secolo scorso. D’altra parte, gli scritti di alcuni dei na-
turalisti citati da Rodolico si spingono ben oltre la classificazione di animali, 
piante e rocce, giungendo alla soglia dei moderni concetti di paesaggio. 
Applicando rigorosamente il metodo dell’osservazione diretta, propugna-
ta con piena consapevolezza, essi offrono infatti delle descrizioni regionali 
che si configurano come veri e propri manifesti della geografia moderna, 
quella che avrà, appunto, uno dei suoi principali riferimenti teorici nel pae-
saggio, espressione fisionomica del territorio prodotta dalle interazioni fra 
ambiente fisico e attività umane.

Alcune pagine potrebbero sembrare scritte da Renato Biasutti o da Se-
stini, tenuto conto ovviamente dei cambiamenti avvenuti in oltre due se-
coli. D’altra parte, i paesaggi descritti da Sestini all’inizio degli anni ’60 del 
secolo scorso conservano una loro validità e capacità attrattiva nonostante 
le trasformazioni sociali ed economiche che li hanno caratterizzati.

Pezzo forte della mostra sono le Relazioni d’alcuni viaggi fatti in diverse 
parti della Toscana per osservare le produzioni naturali, e gli antichi monumenti di 
essa (Firenze, 1768-1779) di Giovanni Targioni Tozzetti, il «principe dei na-
turalisti del ’700», possedute in originale dalla Colombaria assieme ad altri 
importanti cimeli. È una dinastia di naturalisti quella dei Targioni Tozzet-
ti, quattro illustri personaggi, attivi dai primi ’700 ai primi ’900. Giovanni 
esplorò in lungo e in largo la Toscana lasciando sei volumi di scritti (1751), 
aumentati di ben altri sei nella seconda edizione, in cui figurano anche con-
tributi di autori come Pier Antonio Micheli, riverito Maestro di Giovanni 
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che, medico e bibliotecario alla Magliabechiana fu soprattutto un botanico, 
«mirabile esempio di naturalista geografo» come scrive Giotto Dainelli. Il 
Targioni percorse quasi tutta la regione inseguendo il progetto di illustrarla 
a tappeto come già aveva ideato il Micheli, scopo perseguito con tenacia 
ma rimasto incompiuto, e ripreso poi dalla Società Toscana di Geografia 
fondata a Firenze nel 1826, la prima delle associazioni geografiche italiane.

Nei poster figurano anche immagini tratte dalle opere di altri natura-
listi, possedute dalla Biblioteca umanistica dell’Università di Firenze, che 
ringraziamo sentitamente, auspicando il prosieguo della collaborazione.
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